
IS
SN

(p
ub

bl
ic
az
io
ne

on
lin
e)
:2

53
1-
61

5X

VITTORIO FELTRI

CarloCalenda,giàcandida-
to sindaco di Roma, pur-
troppo trombato, comincia
a diventarmi simpatico. In-
fatti è stato protagonista di
un episodio che dimostra
l’esigenzadeiconsiglieri co-
munali e dei giornalisti co-

stretti a raccontarne le gesta, di con-
quistare la perduta libertà.

L’illustre politico a unda-
to momento si è recato in
un cortile del Campidoglio
per fumarsi in santa pace
una sigaretta. Nel frattem-
po ha notato un cartello
conuna scritta (...)

segue ➔ a pagina 11

Linea dura in Austria e in mezza Germania

In Italia la pillola anti-Covid,
a Vienna No vax in lockdown

Contro il voto anticipato

Altri 50 grillini
attaccati ai soldi

Matteo prova la sintesi fra le anime leghiste

Carta bianca a Salvini
fino alle Politiche

ALESSANDRO SALLUSTI

Quando un odiatore squin-
ternato, Massimo Tartaglia,
nel dicembre del 2009, tirò
una statuina in faccia a Sil-
vio Berlusconi al termine di
uncomizioaMilano,Marco
Travaglio provò a giustifica-
re il gesto sostenendo che
esiste il diritto all’odio. Tesi
inquietante, ma alzi la ma-
no chi di noi non ha mai
odiatonessuno.Unsant’uo-
mo quale era Peppi-
no Prisco, storico vi-
cepresidentedell’In-
ter, una volta disse:
«Io sono contro ogni
forma di razzismo e
di odio, ma mia fi-
glia insposaaungio-
catore del Milan
non la darei mai». A
volteodiamoanchenoistes-
si ma non ci viene inmente
di andare in commissariato
ad autodenunciarci.
Ma l’odio può diventare

ancheunapotentearmapo-
litica.Lo sostenevapureAn-
tonioGramsci, primosegre-
tario del Partito comunista
italiano: «Sono partigiano,
odio chi non parteggia la
mia parte». Il problema è
che gli auto nominati nuovi
guru della sinistra - passare
daGramsci a Saviano eTra-
vaglioèunbel saltonel vuo-
to - rivendicano sì il diritto
all’odio ma dopo aver co-
struito la loro carriera accu-
sando chi non la pensa co-

me loro - cioè chi non è di
sinistra-diesseredegliodia-
tori. In altreparole: solo loro
possonoodiare,Savianoad-
diritturarivendicadiaver fat-
to bene a definire Giorgia
Meloni «bastarda», cosa che
giustamente gli costerà un
processo per diffamazione,
perché luiè il verboegli altri
sononulla.
Essere minacciati di mor-

te dalla camorra, come è
successo a lui, non è cosa

simpatica,compor-
ta una scorta ma
nontimettealdi so-
pra degli altri. Co-
me essere di sini-
stranonsignificaes-
sere migliori. Io
non odio (solo per-
ché non lo merita)
peròcertamentedi-

sprezzo Saviano, un soprav-
valutatochescrivestrapaga-
to cose inutili e noiosissime
sul Corriere della Sera, ma
per mia incapacità meno di
quanto lui, so per certo,
odia e disprezzame.
Saviano, Travaglio, Gad

Lernerecompagniacantan-
te sono odiatori seriali, altro
che Meloni è Salvini. Il loro
(piccolo)pensieroè fondato
sull’odio, sull’insulto e sulla
mistificazione della realtà. Il
primo passi, il secondo è
questione giudiziaria, il ter-
zo li rendecomplici deipeg-
giori crimini della storia e
della cronaca.
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CLAUDIA OSMETTI

Precisazione:quinessunodi-
cecheadessopossiamoscor-
darci il vaccino. Semmai, a
conti fatti, vale esattamente il
contrario.Arriva lapillolaan-
ti-Covid; il Cts (al secolo, il
Comitato tecnico scientifico)
conferma che l’Italia sta già
trattandoper (...)

segue ➔ a pagina 9

PIETRO SENALDI

«È stata una bella riunione,
ciascuno ha detto la sua e al-
la fine il segretario ha tirato
fuori lasintesi.Unacosaècer-
ta: la Lega è granitica, non è
nata per avere correnti». Il
senso del consiglio federale
più vibrante e chiacchierato
da molti anni a questa parte
lo tira fuori il governatore del
Veneto, Luca Zaia, (...)

segue ➔ a pagina 6

De Luca indagato per corruzione
Inchiesta sugli appalti truccati in cambio di preferenze: oltre al governatore, inquisito il figlio

BRUNELLA BOLLOLI ➔ a pagina 4

Carlo Calenda

Si accende una sigaretta all’aperto, assediato dai vigili

Viva Calenda e la libertà di fumare

Insulta i capi della Terra, intanto...
Greta guadagna

il suo primo milione

Roberto Saviano

ALESSANDRO GONZATO

Lavincitrice di oggi si chia-
ma Antonella Papiro: nel
2017 non guadagnava nul-
la e nel 2020, (...)

segue ➔ a pagina 7

ANDREA VALLE ➔ a pagina 8

LORENZO MOTTOLA

Avanti con le terze dosi,
nonsolopergli over-60. Ie-
rimattina ilministroRober-
to Speranza ha tenuto (...)

segue ➔ a pagina 8

Si mistifica la realtà a colpi di offese

Il rancore dei compagni
è un crimine della storia

L’esempio di Israele

Con la terza dose
azzerate le morti

FRANCESCO SPECCHIA

Per chi, come Roberto Saviano, si pone spesso ad invincibile
paladinodella legalità, presentandosidaanni comeuncurio-
so impasto fra Serpico, Gino Strada e il cacciatore di nazisti
Simon Wiesenthal, be’ beccarsi un rinvio a giudizio non
dev’essere ilmassimodella vita.Diciamochea livellodi repu-
tation è fastidiosetto. (...)

segue ➔ a pagina 3

MAURIZIO STEFANINI

UnaGreta da unmilione di dollari: così, immaginando un
titolo sulla falsariga di uno dei vecchi film della Walt Di-
sney, potremmodefinire Greta Thunberg, l’attivista più fa-
mosa al mondo, in relazione al patrimonio che avrebbe
accumulato inmargine alle sue campagne, e grazie ad es-
se. Il condizionale è d’obbligo, perché nessun (...)

segue ➔ a pagina 12

Sinistra sotto un treno

Saviano a processo per odio
Lo scrittore aveva dato della «bastarda» alla Meloni in tv. Rinviato a giudizio per diffamazione
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LORENZO MOTTOLA

(...) una conferenza stampa
per illustrare alcune decisioni
prese dal governo sullemisure
anti-Covid. I dati dai territori
nonsonobuoni:asecondadel-
le Regioni, si assiste a bruschi
aumenti del numero contagia-
ti (fino al 50% in Veneto). E la
responsabilità secondo gli
esperti sarebbe da attribuire al
calo delle difese immunitarie
nelle prime persone sottopo-
ste a vaccino all’inizio della
campagna, in particolare negli
anziani. Dopo seimesi la forza
dei prodotti Moderna e Pfizer
cala significativamente. E il vi-
rus tornaacolpire.Eraprevedi-
bile che ciò accadesse, in altri
Paesieragià statovisto.Questo
però ci dà buone speranze an-
che riguardo al funzionamen-
to della soluzione proposta: il
cosiddetto richiamo “booster”.
Il riferimento è a quello che

tutto il pianeta guarda come
“caso pilota” della pandemia,
ovvero Israele. Come noto, il
governo di Gerusalemme gra-
zie ad accordi particolari con
laPfizerhabruciato tutte lena-
zionioccidentali sul tempo, riu-
scendoadanticiparedimesi le
nostre campagne vaccinali. Ad
inizio agosto, a Tel Aviv è stato
registrato un forte aumento di
ricoveratiemorti.Quasipari al-
le prime ondate. Proprio come
in questi giorni in Italia. Ma la

reazioneèstata tempestiva: su-
bito terze dosi a tappeto. Oggi
il 45% della popolazione israe-
liana ha già fatto il richiamo. E
gli effetti sono esattamente
quelli auspicati: la media dei
decessi per Coronavirus oggi è
stata ridotta a tre al giorno. Se-
condo uno studio pubblicato
da Lancet questa settimana (e
realizzatodaricercatoridiHar-
vard sulla popolazione che ha
ricevuto la terza dose ad ago-
sto), a sette giorni dal richiamo
il rischio di ricovero ospedalie-
rosi abbassadel93%. Inparole

povere, l’Italia ha un sentiero
tracciato. Anche se c’è qualche
differenza c’è tra noi e loro.
Prendiamo prima gli aspetti

positivi. Per certi versi, le cose
sono andate meglio dalle no-
stre parti: i no vax israeliani so-
no più numerosi dei nostri e
ben rappresentati soprattutto
nelle comunità ortodosse e in
quelle arabe immigrate. Il che
probabilmente spiega come
maidanoi l’aumentodi conta-
gi è meno marcato rispetto a
quello visto nel paese medio-
rientale. Le buone notizie, pe-

rò,pernoi finisconoqui.Prima
di tutto a chi dice che la nostra
campagna per la terza dose
procedeagonfievele toccasot-
toporre alcuni dati: siamo po-
cooltre il 3%dinuove iniezioni
sul totale della popolazione,
dietro a nazioni come la Cam-
bogia o El Salvador, che non

rappresentano certo un faro
per i sistemi sanitari del nostro
pianeta. E c’è anche da dire
chebuonapartedei centri vac-
cinali italiani inqueste settima-
nesonostati chiusi,quindipro-
cedere con somministrazioni
dimassapotrebbecomportare
qualche difficoltà. Riguardo

agli approvvigionamenti, le
scorte ci sono (circa 9 milioni
di dosi in magazzino). Ora pe-
ròbisognausarle. Laconferen-
za stampadi ieri aveva proprio
questo obiettivo: annunciare
che è necessario un cambio di
passo sui richiami. Speranza
chiede di “accelerare”. Le Re-
gioni, tuttavia, restano in atte-
sachedaRomaarrivinoindica-
zioni su come partire, perché
almomentononèchiaronean-
che quale saranno le fasce
d’età da puntare. Infine, biso-
gna tener presente quale è sta-
to l’andamento della “curva”
dei decessi in Israele. Dopo
l’inizio della campagne per le
terze dosi, ci sono volute alcu-
ne settimane per vedere degli
effettipositivi suibollettini.An-
che in Italia, quindi, le cosepo-
trebbero peggiorare, prima di
migliorare. Ultima nota: non è
affatto detto che con il “boo-
ster” sia tutto finito. In Israele
c’è anche chi parla di quarta
dose. Per fortuna, però, per al-
lorapotremmoavereancheal-
trearmi,ovvero il farmacoanti-
virale ingradodicurare imala-
ti, già sperimentato da due ca-
se:Merck e Pfizer.
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ANDREA VALLE

■ Pugno duro per i No vax in
Austria: come annunciato ieri dal
governo, infatti, da lunedì 8 no-
vembre partirà il «lockdown» per
chi non ha ancora ricevuto l’inie-
zione.
Senzavaccino icittadininonpo-

tranno più accedere a ristoranti,
movida,hotel, sport, eventi cultu-
rali e sarà escluso da iniziative di
tempo libero. Non sarà amesso il
tampone come alternativa
all’iniezione. Il governo austriaco
ha previsto un periodo di transi-
zionediquattrosettimane,duran-
te il quale basterà la prima dose
abbinataauntamponemolecola-
re.

Il cancelliere Alexander Schal-
lenberghagiustificato ilprovvedi-
mento con il forte aumento di ca-
siCovid inAustria (9.388 solonel-
lagiornatadi ieri). «Quandosalia-
mo in macchina ci mettiamo la
cinturadi sicurezza, il vaccinoan-
ti-Covid è la nostra cintura», ha
detto il cancelliere, cheavevaanti-
cipato l’intenzione di operare la
stretta nelle scorse settimane.
Una misura simile verrà intro-

dotta sempre da lunedì in Sasso-
nia: la regione diventerà il primo
Land tedesco a limitare l’accesso
a ristoranti, bar edeventi culturali
ai soli immunizzati, cioè a chi è
vaccinato o guarito dal Covid,
escludendo lapossibilitàdel tam-
pone come lasciapassare.

Nelle ultime 24 ore il «Robert
Koch Institut» ha registrato
37.120 nuovi casi - nuovo picco
negativo dopo quello di ieri - e
154 decessi in Germania. A livelli
recordèanche ilvaloresettimana-
le dell’incidenza dei contagi, sali-
toa169,9pazienti su100milaabi-
tanti. «La quarta ondata hamolto
accelerato e colpisce con grande
irruenza. Davanti a noi abbiamo
settimane difficili», ha avvertito il
ministrodella Salute tedesco Jens
Spahn.
In Germania preoccupano so-

prattutto i nuovi ricoveri in ospe-
dale.Tantoche ieri serahacomin-
ciato a circolare la notizia che la
Turingia, Land della Germania
centro orientale,minaccia di non

curare in ospedale i positivi non
vaccinati. Resterebbero solo tren-
ta posti di terapia intensiva. E Bo-
doRamelow, primoministro del-
la Turingia, ha dichiarato che ci
sonotroppepersonesenzacoper-
tura vaccinale che si ammalano
gravemente di Coronavirus.
«Non saremo più in grado di ga-
rantirepostiachiarriva inospeda-
le da non vaccinato» ha dichiara-
to Ramelow, al “Morgenmaga-
zin” secondo quanto riporta la
Bild.
«A tutti sono garantite le cure,

mapercolorochenonsonovacci-
nati non le riceveranno più negli
ospedali della Turingia in caso di
pressioneeccessivanei repartiCo-
vid». Secondo Ramelow, già nei
prossimi giorni è possibile un so-
vraccaricodei repartidi terapia in-
tensiva inTuringia.Diconseguen-
za, aggiunge il primo ministro,
«dovremo presto trasferire i pa-
zienti a Stati federali vicini».
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■ Il governo accelera sull’allargamen-
todella terzadose di vaccino anti-Covid.
Dalla prossima settimana, ha annuncia-
to ieri ilministrodellaSaluteRobertoSe-
pranza,«lavoreremoperestendere lado-
se di richiamo di vaccino anche ad ulte-
riori fasce generazionali». Finora sono
già aperte le prenotazioni per gli over 60
eper ipazienti fragili. «Lemodalitàsaran-
nodecise con i nostri scienziati» aggiun-
ge Speranza. Visto il rialzo dei contagi e
la progressiva riduzione della copertura
vaccinale, l’Italia seguirà lo stesso sche-
ma utilizzato con le prime iniezioni: si
scenderà ai cinquantenni, poi via via ai
più giovani. Anche se la Campania, con
il suogovernatoreVincenzoDeLuca, ie-

ri ha già rotto il fronte delle Regioni: «Fa-
remosbito la terzadosealpersonalesco-
lastico. Invito i nostri concittadini a non
ascoltare nulla di quello che viene tra-
smesso da Roma. Né autorità sanitarie,
né esperti, némeno chemai trasmissio-
ni televisive pollaio. A Roma abbiamo
l’Aifa, abbiamo l’Iss, il Comitato tecni-
co-scientifico, l’Agenas, il Ministero del-
la Salute, abbiamo nulla di meno che il
commissario per il Covid. Ognuno dice
cose diverse. Per l’amor di Dio, non
ascoltate nessuno».
Il governo, da parte sua, invita tutte le

Regioniadaumentare il ritmodi sommi-
nistrazioni delle terze dosi e a seguire le
direttive. Secondo il commissario an-

ti-Covid Francesco Paolo Figliuolo, «il
picco di terze dosi ci sarà tra dicembre e
febbraioma leRegioni sonopronte a ge-
stirlo». Rispetto alle prime dosi, non ci
saranno gli stessi accessi di massa agli
hub: se nei mesi scorsi si era arrivao an-
che a 600mila prime dosi al giorno, Fi-
gliuolo prevede un massimo di 350mila
inoculazionialgiorno. «Stiamopredispo-
nendo lamacchina«haaggiuntoFigliuo-
lo, «ho chiesto alla Regioni la possibilità
di accesso senza prenotazioni perché
passati i 180 giorni decidano di effettua-
re la terza dose». Non c’è il rischio di
scarsità di dosi, visto che sono stoccate
già 9,4milioni di dosi.
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Da lunedì vietati ristoranti, bar e hotel

In Austria lockdown per i No vax
Boom di ricoveri in Germania: la Turingia non accoglierà in ospedale i positivi non immunizzati

Presto l’allargamento ad altre fasce d’età

Palazzo Chigi accelera: «Terze dosi a tutti»

■ In Italia nelle ultime 24
ore sono stati registrati 6.764
nuovi casi di coronavirus a
fronte di 543.414 tamponi ef-
fettuati: due giorni fa i nuovi
infetti erano stati 5.905 con
514.629 test). Ieri sonostati re-
gistrati altri 51 decessi (contro
i 59 di giovedì). In terapia in-
tensivasonoricoverati 395pa-
zienti (+12)mentre iguariti so-
no3.730. Il tassodi positività è
pari all’1,2%.

IL BOLLETTINO DA NOI

Altri 51 decessi
e 6.764 contagi

Come evitare la nuova ondata

La lezione di Israele
Dopo i richiami
mortalità azzerata
Come in Italia oggi, a Tel Aviv in agosto il picco di infezioni
Poi il 45% ha ricevuto il “booster” ed è tornata la normalità

IL CONFRONTO

PERCENTUALE DI POPOLAZIONE VACCINATA CON LA TERZA DOSE

L'ANDAMENTO DEI NUOVI CASI IN ISRAELE
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